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Martedì128 Giugno 1904 


mandando alla Dir 





Parlamento Nazionale 
Sedute del 27, 

SENATO. — Approvasi il bilancio 
; dei DATI pubblici Si vota un plauso 
+ alministro Tedesco, ìl quale stanziò 
nel bilancio 2000000 per i lavori del 
* monumento a Vittorio Emanuele Il, 
/ A. — Antimeridiana, — Si 
approvano diecinove disegni di legge 
fra cui: provvedìmenti necessari par 
| riparare i danni cagionati dall in- 
cendio alla Biblioteca nazionale di 
| Torino; modificazioni alla legge sul- 
l'ammissione e le promozioni nella 
| magistratura. a 

Pomeridiana. — Dopo una serie 
d'ioterrogazioni, si continua la di- 
gcussione sul disegno di legge per 
l'organico delle poste o telegrafi 
i Sani e Turati fanno accogliere al- 
3 cuni emendamenti. 


La guerra. 


È Abbiamo il rapporto dell'ammi- 
‘ raglio Togo sulia ultima vittoria 
navale giapponese, il quale però 
i nulla dice di nuovo, ma solo con- 
tiene i particolari dei movimenti 
che precedettero 0 seguirono il di- 
sastro, Curioso è che a Pietroburgo 
non è giunta ancora notizia della 
sconfitta: anzi, vi son diffuse, e 
credute, voci di una vittoria russa! 
E di un’altra vittoria russa vi si 
5 è diffusa Ja voce: che cicò le forze 
russe abbiano attaccata l'ala destra 
del generale Curochi, ir fliggendogli 
un grave:scacco ed obbligandolo ad 
indietreggiare di quindici verste, 


Giravissima disgrazia a Plara. 
Un operalo regnicclo vittima del lavoro, 


i Ieri mattina undispaccio da Ca- 
Î nale ci comunicava che una gra- 
vissima disgrazia era avvenuta sui 
lavori della linea ferroviaria in 
costruzione a Plava. . 

Domenica mattina, poco lungi 
dallo sbocco della Galleria Bibizop 
della parte di Plava, un povaro 
operaio rimaneva schiacciato sotto 
un vagonetto carico ili materiale. 

Alcuni vagonetti venivano spinti 
dagli operai sulle rotaie, quando 
ad un certo punto il primo vago- 
netto uscì dai regoli di ferro © si 
ribaltò sopra un povero, rognicolo, 
certo Giovanni De Santis, lascian- 
dolo morte. 

Gli operai accorsero 
ma giunsero quando l' 
i già cadavere. dota 
| Fu avvertita tosto l'autorità, Più 

tardi si portò sul luogo una com- 
missione giudiziaria e quindi fu 
| levato il cadavere e trasportato nella 

cappella del cimitero di Plava. 


+ — L'Isonzo iu piena, P 
Ieri mattina |’ Isonzo ingrossato in 
modo straordinario, trasportava una 
quantità di legname di costruzione, 
‘ cometravi, tavoloni, ponticelli, ecc., 
i leguame certamente questo traspor- 
tato dai lavori della‘ transalpina. 


fl — Sloveni contro regniceli. È 

: Ieri a Plava tanto nella mattina 
5 quanto a vespero sei o sette regni» 
coli addetti ai lavori della ferrovia 
| furono insultati ed aggrediti da 
una turba di sloveni recatisi a Plava 
o fer festeggiare S. Giovanni. Gli ita- 
| liani mossero denuncia all'autorità 
i capitanale e la gendarmeria indsga. 
| —@@—@@@@_@ 
i — L'avvocato Dompieri, già po- 
i destà di Trieste, continua nella sua 
opera nefasta contro la città che 
‘ gli diede vita. Dopo aver fatto di= 
{ scioglierne il consiglio, ora vorrebbe 
| farne disciogliere anche la Giunta: 
ie presentò perciò ricorso, che sarà 
i discusso dal Tribunale amministra 
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IN SCULRDO ALA 


Dopo un'assenza, ininterrotta di 
circa quattro lustri, passati nei più 
grandi centri industriali della Gar- 
mania, eccomi ritornato in Carnia, 
mia terra natia, col proponimento 
di Gooperare anch'io, nei limiti delle 
modeste mie forze, pel suo miglio- 
ramento economico ed industriale. 
E tanto per cominciare a far qual- 
cosa, feci un rapido giro e attinsi 
dovanque informazioni e poscia 
presi a scrivere queste righe: 

Quando espatriai, ben sapeva io 
di lasciare un paese povero in fatto 
d’ industria, perchè avevo notato 
esistersi null'altro che i necessari 


e comurissimi molini da cereali e 
da gesso; le antidiluviane seghorie 
da legnami, qualche modesta for- 
nace da laterizi o da gesso 0 da 
calce; pochi tolai da tessitura e 
questi tutti a mano che ban s'in- 
tende, salvo quelli del rinomato sta- 
bilimento Linussio in Tolmezzo; 
qualche battiferro e qualche tenta 
tivo d’industrie chimiche ed estrat- 
tive di poco momento. Altrettanto 
misere erano le comunicazioni stra- 
dali, dalle quali naturalmente dipen= 
deva, in gran parte, il languore del- 
l’ industria. 

Ma ora ia Carnia mi appare no- 
fevolmente migliorata sotto ogni 
rapporto. E fu con vivo compiaci= 
mento che, mentre ardono ancora 
in qualche cssa 

«Lumi di pezzo ed ogis» 

vidi diffusa assai l’ illuminazione 
acetilenica; e parecchi interi paesi 
(Enemonzo, Tolmezzo, Forni di So= 
pra) dotati di buoni impianti elet- 
trici d'illuminazione; nò passo ta- 
cera la soddisfazione con cha vidi 
la fornace di laterizi e calce — si- 
stema Hoffmann -—- in Enemonzo; 
la fabbrica di reti metalliche ed af- 
fini in Caneva; forni da cemento 
altrove; ed i notevoli perfeziona- 
menti nella semplice segatura del 
legname da lavoro, di cui sono ot- 
timo esempio gi’impianti del sig. 
cav. Luigi Micoli Toscano in Ovaro 
e del sig. Osvaldo Spangaro in Am- 
pezzo. Sia lode a quei benemeriti, 
e possano tutti i detti stabilimenti 
prosperare come meritano. 

Sentii poi dire di altri impianti 
allo stato di progetto e più praci- 
samente di una società costituitasi 
in Ovaro per illuminare elettrica- 
mente quell'importante Comune ap- 
profittando del salto della sega idrau- 
lica del sig. Da Prato; e d'altro più 
grandioso impianto ideato a Timau 
(Paluzza) per illuminare ad elettri- 
ciltà tutta la vallata di San Pietro 
E d’altri parecchi di simili impianti 
udii parlare altrove come di cosa 
prossima a realizzarsi, Oh, ben ven. 
gano questi impianti, i quali gio= 
veranno non soltanto per |’ igienica 
ed economica luce che recano, ma 
sì anche perchè forieri di nuove in- 
dustrie, stante il vantaggio loro di 
rendere possibile, specie nelle ore 
diurce, di trasmettere la forza 
motrice o l'energia calorifica in ot- 
time condizioni techiche ed econo- 
miche, a qualunque opificio od abi- 
tazione, comunque appar'ito, Da 
siffatti impianti potranno trarre vita 
numerose industrie, e fin d'ora a- 
vrebbero immediato e notevole gio. 
vamonto le officine di fabbro e gli 
impianti per la lavorazione del }e- 
gname, e specialmente questi ultimi 
se si decideranno di profittare dalle 
macchine per la lavorazione della 
materia. 

Queste macchine io ebbi la ven- 
tura di conoscerle largamente e di 
apprezzarne ed ammirarne senza 
fine il meraviglioso lavoro, nelle 
principali città germaniche, dove 
trascorsi tanti anni. Colà, studian- 
dole, pensava quanto la mia piccola 
patria, così ricca di m ila legnosa 
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potrebbe avantaggiarsi coll’uso di 
codeste macchine, e quanto la mia 
atrix grande acquisterebbe da ur: 
largo sviluppo nazionale di tali in- 
dustrie. 

E ciò spieghi perchè fui oltre- 
modo lieto, quando, passando per 
Enemonzo, mi venne dato visitare 
un impianto, vero modello del ga- 
nere, ivi installato a cura d'un 
benemerito a intraprendente indu- 
striale, signor Giovanni Venier di 
Villa Santina, e che serve proprio 
per la lavorazione meccanica ! del 
legname. Là seghe, e pialle e torni 
e trapani d’ogni genere, e macchine 
per fare incastri, tenoni, modana- 
ture, tutta comandate da motore 
elettrico agli ordini d’ una squadra 
di espertissimi operai, Invorano 
continuamente a fabbricare stecco 
nata, pavimenti, sarramenti di fine 
stre, di porte, di portoni; tavolini, 
casse, cassettoni ed ogni altro mo- 
bile da cucina, o da camera, 0 da 
salotto, o da scuola o da chiesa, 


da alberghi, da ferrovie, così in|g 


bianco come in fino,. dal tipo più 


modesto al più elegante; e secchie | 


e mastelli da bucato, tini e botti 
d’ogni genere e caprcità, e tanti 
altri lavori che sarebba lungo enù- 
merare. Di tinî e di mastolli pet 
bucato poi vidi una produzione ad: 


dirittura straordinaria, ciò che mè:| got 


glio di tutto attesta e persuade 
della grande bontà dei lavori otte- 
nuti con questi macchinari moder= 
nissimi e della mitezza dei prezzi 
che solo mercò tali impianti sotio 
possibili. Ora per es. si stanno ivi 
allestendo cinquemila mastelli di 
larice di capacità variabile dg 104 
500 litri; e si sta fabbricando una 
grande quantità di tini in larice, 
solidissimi è perfettamente lavorati, 
capaci di contenere ettolitri 60 a 
90 e fino a 120 ed anche 200 etto- 
litri. Quelle macchine, acquistata 
alla esposizione di Parigi del 1900, 
marciano veramente con una rego- 
Inrità è stabilità e precisione am-. 
mirabili e il lavoro n’esce rapido, 
perfetto in ogni parte, solidissimo, 

Vada quindi auche All’'egregio 
signor Giovanni Venier un plauso 
per la sua iniziativa, e l'augurio 
che l’ intraprendenza sua gli frutti 
la larga soddisfazione. che merita.. 

Ma sopra: tutto “mi allargò: :il 
cuore la notizia della prossitta co- 
struzione, ormai assicurata, della 
ferrovia Garnia:Villasantina, perchè 
questa ferrovia sarà certo apporia= 
trice di grandissimi vantaggi a 
tutta Ia Carnia, inquantochè vi farà 
fscondare rapidamente tante energie 
il cuì sviluppo fu finora più o meno 
ostacolato dalla mancanza di quel- 
l’opera. 

Anche a quelli che cooperarono 
per questa ferrovia voli un pon- 
siero di viva e perenne riconoscenza. 

E per oggi vorrei chiudere espri- 
mendo un desiderio ed un augurio: 
Il desiderio che le nuove strade 
che si costruiranno lungo ie vallate 
Carniche abbiano perdenze non 
superiori al cinque per cento, ed 
andamenti pianimetricamente adatti 
per essere comodamente e senza 
certi pericoli o grandi avarie per- 
corse da vetture o da csrri auto- 
motori; desiderio questo che, pro- 
babilmente, sarà con favore accolto 
dagli Uffici Tecnici, se i nostri Co- 
muni sapranno cooperare a facili- 
tare le operszioni d’ esproprio, e 
concorrere più o meno nelle spese 
per gli espropri stessi. 

L’augurio che tutta la popola- 
zione carnica senta la necessità di 
interessarsi per lo sviluppo ed il 
perfezionamento d’ogni industria; 
e ciò favorendo con ogui nestro 
mezzo i benemeriti che rompono 
il ghiaccio nei campi industriali, e 





ché dedicano la loro intelligenza © 
la loro energia e le. loro ‘ricchezze 
per guudaguare sì, ma anche per 
procurare pane e lavoro ai nostri 
operi in casa nostra. 


«Dalle Carnia 23 giugno 1904. 
Un Carnico. 


Echi polemici © 
Una elementare questione di legalità. 


Votazioni regolari a Segnaeco - 
Votazioni irregolari. a : Udine. 
Il Friulî di sabato 18 giugno, in 
uni: articolo « Si' ostina... anche con- 
tro la legge!!!» (a proposito del 
troppo famoso ordine del giorno 
votato 1’ 11 corr,'a Segnaccò contro 
l’opèrato del R. Prefetto stampa 
testualmente : 


Procnri di leggore e di capire, il gio- 
vin signore di Segnacco. 

E adesso risponda : 

Era all'ordine del giorno la sua fa- 
mosa mozione prefettofaga? — Nol 

Era stata partecipata a tutti î consi- 
glieri nei termini prescritti! No: 

Dunque non poteva estere discussa, 
votata, e raccolta a verbale? — No! 

Prima di quella, era stato esaurito 
ki se del giorno di convocazione? — 


Dunque la seduta eraterminata? — Si! 
* 


* a. 
Danque, non è vero che quell’ ordine 
del.giorno sla stato votato dal Consiglio 
comunale, in regolare e legale seduta. 
.Nofi fa che una parodia senza: valore in 
una: Plunione privata. 
E:te:quel povero Sindaco ha creduto di 
Here la seduta... quando già non era 
iù:seduta, vuol dire che il snpientissimo 
feudatarieito ha sulla coscienza anche 
quest'altra cantonata del suo Sindaco, 
2 . 





« > i 

Brevi parole dal canto nostro. 

Il Friuli stesso di mercoledì 21 
corr, fa sapere che il' ‘secondo 0g- 
geito all'ordine del giorno della 
Seduta di Segnacco dell’11 corr., 
era: Provvedimenti e deliberazioni 
relative all'ufficio di Segreteria. 
Ora, tale oggetto apre la via a 

ualsiasi mozione relativa all’an- 

amianto dell'ufficio stesso. Nel caso 
‘specifico, apriva la via logicnmente 
a discussioni e informazioni sul- 
l'esito della rigorosa inchiesta 0 
ispezione, da cuì era colpito il se- 
gretario comunale (principale re- 
sponsabile del legate andamento 
dell’ amministrazione), cessato dal 


servizio.solo 12: giorni prima. E-le: 


proteste fatte ‘dai consiglieri comu- 
nali non furono altro che un atto 
di-solidarietà morale col predetto 
funzionario. Ciò è tanto vero che 
lo stesso R. Prefetto, nel comuni- 
care al Sindaco di Segnacco che 
«i servizi comunali hanno proce- 
duto..; in modo soddisfacente » spon- 
tanenmente, a titolo di riparazione, 
si afirettava ad aggiungere: «ciò 
che torna a lode del già segretario ..» 
Poichè si trattava proprio di un 
affare di Segreteria. e 

Vediamo dunque: cosa diceva il 
tanto discusso ordine del giorno? 
Il consiglio ecc. 

‘ime 
{l' proprio vivissimo rammarico per la 
leggerezza con cai il R. Prefetto ordinò 
1° inchiesta, prestando troppo facile ascolto 
ad Inconsulte accuse; - 
e incarica 

il Sindaco di significare al signor Zos, 
attuale segretario del Comune di Nimis, 
tutta la sua filucia, riconoscenza per îl 
suo operato, quale segretario di Segnacco 

La mozione, : como ognuno vede, 
è intimamente connessa con l’ og» 
getto ILo -scritto all'ordine del 
giorno della seduta, nè poteva as- 
solutamente considerarsi « esaurita 
la trattazione» dell’oggetto (di- 
chiarazione. di consiglieri di Se- 
gnacco nel Friuli di mercoledì 2 
corr.), quando’ un consigliere chie- 





(4) Con questo articolo ch'era soritto al- 
coni giorni fa, dichiariamo chiusa la po- 
lemica. “ad aver voluto rispondera 
al Friuli, con l'estensione ch’esso adoperò, 
non lo finiremmo:più! Basta, quindi, e forse 


anche troppo !... 
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deva al Sirdico che fucesse dare 
lettura. delle note. prefettizie circa 
la rigorosa inchiesta 0 ispazione, 
£IL prefetto di Udine non petrebbe, 
cifsombra, annullare, in un: ver- 
bale : esattamente compilato, una 
deliberazione .consimile per - vizio 
di forma, ma solamente entrando 
in merito, come ‘fu premesso, La- 
sciando di notare che la condotta, 
seguita in precedenza dal R, pre- 
fetto potrebbe. per avventura, come 
vedremo, far ritenere anche il con- 


trario, cioè, il non annullamento. 
. 


di Segnacco sono alcuni ordini del 
giorno, votati dal Consiglio Co- 
munale di Udine sopra argomenti 


assolutamente estranel, 
a quelli posti all’ ordine del giorno 
e che — malgrad> ciò — ebbaro 
anche esecuzione di fatto. 

D:cumenti alla mano: 

Il Lo ogecetto all'ordine del giorno 
a stampa della seduta di Innedi 14 
marzo, alla ore 830 pom, del Con- 
siglin Comunale di Udine raca: 
«I. Illuminazione della città. Pro 
getto tecnico finanziario, delibera- 
zioni, » la nessun numero di quel- 
l'ordine del giorno si parla di ri:. 
poso festivo. Eppure, ad ogni altro 
oggetto precedette lx.moziona Bi- 


:| setti :sul riposo festivo | - 


Risulta: dal verbale della seduta 
consigliare testualmente: « Bosetti 
«sorprssando alla legalità di pro 
« cedura (arm ha aperto gli occhi 
il R. Prefetto nemmeno leggendo 
questa premessa ?) în presenza di 
«certi fatti che ‘suscitano l indi 
«gnazione ‘generale, crede che una 
« rappresentanta popolare deva farsi 
a interprete del sentimento comune.. 
«— Girardini, associandosi al preo 
« pinante .. termina aff:rmando che 
«il Consiglio deve accogliere la 
«protesta anche come monito ai 
«rappresentanti pubblici. Po 
«rissini applaude e si associa — 
«Renfer è persuaso sia inutile ‘]a 
< protesta, conveniente. il far voti 
«perchè il Parlamento ritornando 
«sul suo operato, approvi... » Sandri 
approva anche lui... « Bosett] insiste 
«sulla profestà e presenta il se- 
guente ordine del giorno... 

«Il Consiglio Comunale di Udine 
«protestando contro si rigetto della 
«legge sul riposo festivo fa voti 
«che in breve tale legge... venga 
«riproposta ed approvata dal Par- 
«lamento italiano... > 

La mozione Bosetti fu approvata 
senza che alcuno tra i presenti op- 
ponesse la pregiudiziale. Il verbale 
della seduta porta le firme del Pre- 
sidente Franceschinis, del consi- 
gliere anzisno Comencini, del se- 
gretario Ballini.:. Dalla discussione 
citata, ssppiamo quali furono al 
cuni tra i consiglieri che votarono, 
iu tutto o in parte, la mozione. 





. 
e 

Lo stesso avvenne per ja vota- 
zione per i fatti di Cerignola, ap- 
provata all'unanimità «non sor 
gendo osservazioni », essendo pre 
senti — tra altri — Caratti avv 
nob Umberto, Comelli avv. Giu 
senve, Cudugnello ing. Enrico, 
Driussi avv Emilio, Perissini com 
Michele, Pico Emilio ecc.». Fir- 
mato il Presidente Comellî, il con 
sigliere Bonini, il segretario Ballini 
Approvato il verbale all'unanimità 
nella seduta del 6 giugno presente, 
anche dagli assenti slla seduta pre- 
cedente, |Girardini avv. Gius. ece. 

Quale dovrebbe essere la conelu- 
sione di queste citazioni? che il 
Friuli per coerenza, dovrebbe ren- 
dere partecipi delle censure ingiu. 
stamente rivolte a consiglie.i co- 
munali di Segnacco, anche gli a- 
mici suoi consiglieri comunali di 
Udine sopra ricordati, tra cui due 
deputati ni Parlamento. Se a ‘ciò è 





o * 
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costretto il Friuli, a noî.non passa 
nemmeno per la testa un pensieri 
così poco rispettoso verso i ;pree 
detti consiglieri } i 
a ALA 
Ancora una sola osservazione: .: 
Lasciamo stare i fatti di ‘Ceri=:: 
gnola e fermiamoci un: solo mio 
mento alla votazione sul.riposo fe- 
stivo, la prima delle due citate, E 
illegale perchè l'oggetto non era - 
posto all'ordine del giorno della 
seduta, #2legole.in merito (art, 279), 


E inesso si 

i protesta, . ) 
si noti, contra qualche cosa di più 
che uno;dei sessantanove prefetti del 
Regno; si protesta (a ragione 0 n° 
torto non è qui il luogo di indagarlo) 
contro ll Parlamento Nazionale! Ep- 
pure la delibarazione non venne an 
nullata dalla R. Prefettura 





L'Incoscienza degli italiani ra 
i all'estero: 


Abbiam) riferito pochi giorni fa, 
come a Villaco siasi deguamente. 
solennizzata la festa dello Statuto, 
Purtroppo, però havvi il rovescio 
della medaglia. Domenica 19 giugno 
i Tedeschi celebrarono la festa del . 
Solstizio d’estato,. festa e. por. fra 
dizione, e per significato, pretta-:. 
mente germanica; e basti dire che 
il manifesto porta un caldo appello; 
& tutti i gompagni di. sentimenti .:» 
germanici, Tale festa vieno orga- 

n zzata della «Si Imarck».. società 
che unitamente allo « Schulverein 
ha per iscopo precipuo la diffusione 
della liagua tedesca nei paesi limi- 
trufi, ed. il trentino, Trieste ed | 
Litorale conoscono pur troppo la 
sua malefica opera, Allo Schule 























verein .... 
passano. anche gli introiti della 
fasta. 

Eppure parecchi italiani della ;..:., 
classe più intelligente non manca= ..., 
rono d' intervenirvi, e tali, dei cui 
sentimenti italiani nessuno si pere 
métte dubitare, — 4 ! 

Perchè dunque non astenersi. dal 
far atto di presenza là dive la loro ..:. 
presenza può venire sì diversamente 
interpretata ? ; i 

Rispettiamo i sentimenti -patriots si; 
tici del popolo tra cui viviamo, ma .... 
fizchè il partito che li incarna —° 
pone a_base delle sue aspirazioni - 
l'odio di razza specialmente verso. 
la nostra nazione, no non è logico, 
nè dignitoso portare il. proprio 
obolo alle sue gesta. Ed à.noto che 
anche fra i pungermanici stessî,:: 
molti sorridono sprezzatamente, ‘e 
commentano pepatamente quest'atto 
incosciente di certi italiani. 2 


beenz] 


In Italia: e fuori.” 


— A Torino, iermattina, fu posta , 
la prima pietra del nuovo ‘sanatorio * 
pei tubercolosi, alla presenza delle: 
autorità di deputati, di senatori e 
del duca d’ Ansta rappresentante il 
Re, della duchessa :E'ena ‘è: della 
principessa Luisa D’ Orleans. 13 

— A Milano, cominciò a discu- 
tersi'ieri il processo contro Luigi 
D3 Medici e la sus cameriera Cle- 
mentina Fosetti, imputati di avere 
*vvelenata di comune accordo la 
moglie di lui. 

La}difasa domandò che il processo 
fosse rinviato per lasciar tempo-ai 
periti di giudicare sullo stato men- 
fale  dell’accusato: ma la Corte 
respinse l’ istanza, I difensori allora 
abbandonarono l’aula : e îl processo 
fu rinviato a spese dei difengori 
medesimi contro i quali — disse il 
presidente — si procoderà in via 
disciplinare. 

— Pare che il processo Murri sia 
fissato pel giorno 8 novembre, da- 
vanti alle assise di Torino. Da 
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. tivo I"8 luglio. 











APPENDICE 134 


L'espiazione. 


— Questo è molto strano, Primie- 
tamente, la marchesa ben di redo 
concede la sua amicizia, anche a 
Persone della buona società; poi, 
Don so comprendere da parte sua 
queste relazioni intime con persone 

i condizione inferiore; da parte 
sua, ch'è fredda, orgogliosa. 

Queste riflessioni non facevano 
i che amareggiare Laura vieppiù, 

— Però, — aggiunse lei, volendo 

asi rassicurare sè stessa, — Però, 
elle son persone distintissime e di 
pi Una perfofta educazione... i 
È -- Sia, ma ti dirò Laura, ch'io 

credo poco al caso, in questo af. 
fare, Tu non conosci la marchesa. 
1 Ci deve essere fotto una ben forte 
ragione per conduria ad Jères sola, 
(con sua figlia, senza seguito di lusso, 
in una stagione in cui tutti lasciano 

















quel soggiorno... Ci scometto che 
in marchesa ad Yerès non era mai 
stata! Come poi tanta intimità sia 
nata... 

— Questo, vedi, lo spiego col 
fatto che la siguora A!bani, per 
vivere, cercava un impiego... 

— E la marchesa si è forse of- 
forta di procurarglielo ? 


— Anche in questo non riconosco 
il carattere della  Nebraissier |). E 
ie haono poi trovato questo im- 
piego ? 

— Si, in un collegio, mi pare: 
mei pressi di Tours... 

— Hum!.. Potrà anche darsi... 

— Mi scrissero che la signora 
Albani doveva recarvisi tra breve. 
Intanto, poichè la marchesa partiva 
prima pel suo castello, condussero 
seco Magda, 

Grenedier passò la sua mano 
corta o grossa sul mento raso. 

— Doveva rimanere molto tempo 
ad Jères questa signora Albani? 

— Una settimana : ed è passato 
più d'un mese. Questo appunto 
m' inquieta, come addolora la po- 





vera amica mia... 


— Dove si trova Magda ? 

— Sempre al castello d’ Artois, 
colle Nebraissier. 
cosa le dice la marchesa, 
di sun madre? 

— Tante cose vaghe... 

facquero un poco, preoccupati 
entrambi, 

— Più ci penso — disse ad un 
tratto il banchiere — e mano ci 
capisco... Deve esserci sotto qual- 
che cosa di misterioso... 

S' arrestò ad un tratto colla for- 
chetta in aria. 

— Scusa, — domandò — non è la 
siguor Albani quella che noi ve- 
demmo alla siszione di Tours? 

— Proprio quella! 
< — Per Dio! ma allora ella è ri- 
tornata nel paesel.. Non ci hai 
pensato tu? 

— Ci avevo pensato — disse 
Laura. — 

Grenedier ringoiò una bestemmia 
che gli era venuta alle iabbra. 
Mille idee s’agitavano nella sus 
grossa testa, così lugubri ch’ egli 








rapporto poteva correre fra le Al 
bani e le Nebraissier? Egli non 
riesciva a indovinarlo, ma sentiva 
cha doveva esserci, 

Grenedier disse ad un certo punto, 

— La povera donna è dunque 
sparita nel ritorno ad Artois... Ti 
confesso che ciò mi impressiona... 
Non hai detto, tu, d’aver veduto 
una lettera in casa delle Albani, 
sulla cui busta c'erano le parole: 
Signor conîe... . 

— Si; una lettera che la sig. 
Fernanda aveva scritto, lasciandone 
incompleto l'indirizzo... Hui forse 
qualche sospetto ? C 

— Ma no, ma no: è impossibile! 
— esclamò por tutta risposta Grene- 
dier, balzando in piedi e passege 
giando innanzi e indietro per la 
stanza. 


In tutt'altro momento Laura a- 
vrebbe riso di cuore, tanto le ap- 
parivano comiche le mosse dell’a- 

SUO; ma non se:ne sentì vo- 


glia, all ‘eoccupata dal mistero 
She intravedeva in Tatto quel cu- 


non avrebbe mai osato metterne a |mulo di circostanze. 


parte la sur compagna, Un punto 





— Sarebbe orribile., sarebbe 


sopratuito lo precccupava. Quale orribile... — continuava Grenedier, 


— Ma spiegati: che cosa sareb- 
be orribile? * 

— Ciò che io penso, Laura Ecco: 
ln Marchesa Nebraissier è nipote 
d’un certo conte Albertis. Il pa- 
lazzo Albertis è di fronte a quello 
di mia zia Vyllis. Ora questo conte 
conduce un’ esistenza stranissima; 
egli non vede nessuno, vive solo 
con qualche domestico, non riceve 
nessuno : in una parola è un mi- 
santrono... 

— Ed è ricco? 

— Passabilmente. Quattro o cin- 
quecento mila lire di rendita, al- 
meno... 

— Ma non capisco ancora... 

— Aspetta: si ‘dice ch'egli siasi 
ridotto a vivere così, in seguito a 
grandi dolori... Anzi, ho udito mia 
Zin:raccontare a’ un'avventura suo. 
cessagli - in Provenza: molti ‘anni 
sono: vi avrebbe &vuta. un'amante, 
maritata, il cui marito sarebbesi 
suicidato pel dolore... Mi paro che 
ciò succedesse in una ville non di- 
scosta dal villino ch'egli possiede 
laggiù, in una. valle dove sorge un 
antico convento... Ma quenti annì 





avrebbe ora questa signore Fer- 





nanda?. 
— Trentacinque, trentasei anni,..;... 
forse quaranta al massimo... 
L’ età corrisponderebba; il . 
dramma funesto risale a dieciot- 
(anni or sono, Adesso mi ricordo : 
scade nella fattoria della Vyache- 
lario... 
Laura impallidi. Questo nome îo 
aveva lotto. nella lettera di Fernan- 
da, fra. le poche. righe venutele. 
senza sua volontà sott’ occhio. 
.7 Quale rapporto credi tu che. 
ci sin tra il Marcheso Nebraissier .. 
e'le mie amiche? — domandò. 
— Ci sto pensando... ;:Ascolta : I 
Nebraissier sono gli eredi del conte. 
Albertis... però finch'egli, come: 
apparisce osa, non abbia figli e se; 
non disponge altrimenti di diseredare. 
la nipote... Ma questo ultimo caso è .; 
noco probabile, anche perchè le dus.....- 
famiglie da qualche tempo vivono 
îei migliori rapporti... 

Continua 















Movimento Piroscafi N. 6.1, e Veloce 
Credi avviso in quarta pabina)i “> 



























RONACA PROVINIALE 


NIMIS. 
— Cose del cdmine > Î 


li vitale importanza. 
In seduta privata approvò in se- 
‘conda lettura uns gratificazione di 
i. 100 alla levatrico, libera eser- 
ente, six. Vizzutti Maria, 1’ aumento 
i L. 100 al sig. Don Valentino Re-| 
alant maestro di Chialminis: non 
confermò inveco l'assunzione a ca- 

ico comunale delia tassa di R. M 

ui era gravato lo stipendio del già 

inaestro Pelizzoni : la relativa de- 

iberazione ottenno solo 9 voti fi 
: vorevoli inentro era necessario no 
avesse ottenuto 11 trattandosi di 
: spesa facoltativa in un Comune che 
eccede il limita legale della sovraim 
posta. 
In seduta pubblica il Consiglio 
deliberò di procedere alla forma-| 
zione dell'anagrafe in conformità 
alle ultime disposizioni governative 
dando incarico alla Giunta di trat- 
tare circa, la spesa relativa agli ar- 
mannensi i quali dovranno fare il 
lavoro sotto la direzione del Segre. 
tario Com. Ì 

Oggetto di lunga discussione fu; 
il riordine dell'archivio di depo-! 
sito, Esso giace, e duole il consta- 
tarlo, nel massimo diserdine per 
cause che qui torna inutile il rile- 
vare, Esso che contiene la storia 
dei nostri padri, lo svolgersi delle 
È: istituzioni comunali ed è non solo 

proprietà della generazione presente 
Ima costituisce’ pure patrimonio di 

uelle future; era ben giusto che 
fosse oggetto di studio da parte del 
Consiglio il quale ne deliberò il 
riordino. 

Fu pure impegnato un lungo di- 
battito allorchè, si venne alla trat- 
tazione dell’ appalto dei lavori del. 
Y acquedotto comunale, 

La Giunta propose che i lavori 
si sppaltassero per licitazione prì- 
vata con invito a concorrere le se- 
guenti ditte: Impresa Rizzani di 
Udine, Ceschia'di. Tarcento, Della 
Mzrinà di Gemona, Tonini di Udine 
D'Aronco di Udine, D’Odorico di! 
Milano, Drì di Tricesimo. Î 

Una parte dei consiglieri invece 
propose che si appaltassero per 
asta pubblica. Dopo lunga discus- 
sione venne accettata la proposta 
della Giunta. Senza entrare in me- 
rito alla forma di appalto augue 
riamo che al più presto venga dato 
inizio all'importante e tanto recla 
mato lavoro, 

— Un gusto teclamo. 

E’ quasi mezzo anno che questo Co- 
mune deliberò di istituire un uf- 
ficio telegrafico in questo impor- 
tante capoluogo. 

Le pratiche’ relative furono da 
tempo tutte esaurite, essendosi anche 
dall’ammiinistrazione comunale ver- 
sato il quoto di concorso nella 
spesa relativa, ma ancora l' ufficio 
resta un pio desiderio, La direzione 
delle RR. Poste e Telegrafi verso 
gli ultimi di maggio assicurò il Îo- 
cale Municipio che entro il corrente 
giugno l'ufficio sarebbe pronto; 
ma siamo già al 26 e non si è an- 
cora iniziata neanche la palifica- 
‘zione? Perchè dunque questo in- 
giustificato ritardo? Giriamo la 
domanda all’onor. Direttore delle 
RR. Poste e Telegrafi. 

— Ancora sul servizio postale di re- 
capito. 
Vengo informato che il sig. Sindaco 
in questi giorni ha nuovamente 
interessato le superiori autorità 
postali circa il servizio di recapito, 
Servizio che da anni ed anni attende! 
un radicale miglioramento. Di ciò 
vi informerò dettagliatamente in 
altra mia. . ‘ 
— Oituagenario che commette atti di 
Îlbidino. 
27 -— Stasssra i RR. Carabirieri 
di Tricesimo trassero in arresto 
certo Longo @. B., di anni 81, di 
qui, imputsto di atti di libidine 
sopra ire sua nipoti minorenni; 
una di soni 5, un’altra di 9 e la 
terza di 12 appena. Poco prima 
dell’ arresto furono qui, per le de- 
bite constatazioni di legge, il pre 
tore di Tarcento egregic Dr Al 
ghisi cof cancelliere sig. Gozzi e 
col perito giudiziario sig. Morgante 
— Alluvione 
Le pioggie di questi giorni fecero 
ingrossare in modo soverchio le 
acque del torrente Cagna, il quale 
a Cergneu, asportò il ponte che 
congiunge questa frazione con quela 
di Nogruelia Pecolie, e corroso lai 
strada comunale adiscente, produ-| 
cendo un dannò di parecchie mi- 
gliaia di lire sl Comune. 

La Giunta sta provvedendo al 
riatto delle ermunicazioni. 

— Cose scolastiche. 

Domani presso il locale del muni. 
cipio si riunirà la Giunta comunale 
ed il R. ispettore Scolastico per 
dare definitivo assetto all’ organico 
di queste nostre scuole, Augurismo 
che i provvedimenti che staranno 
per prendere le  sullodate autorità 
: corrisponderanno ai bisogni del 


paese. 
POCENIA. 

— Buona usanza. 

Somma raccolte alia Congregazione di a- 

rità io morte del cav. Luigi Sbrolavecea. 

Fomigì a Michieli ]. 10, Bainella Carlo 4, 




































— Ancora del miracolo di 8. Antonio. 
La parola del medico. 

(Carlo). 2 -— Mi sono recato ad 

intervistare certa Fiocchi Agnose, 

detta Regina, maritata Brun G. Batta, 

la quala è stata l’ esorcista, il dieux 

in machina del miracolo operato 


| da S. Antonio l'altro ieri. 


— Dunque, buona donna -— le 
chiesi — sapoto dirmi qualche cos 
intorno al miracolo ? 

— Sissigaore Da un pezzo io co- 
nosco la famiglia colonica detta Ste- 
fani, che trovasi salle dipendenze 
del nostro Daputato, 0a. Gustavo 
Freschi, di Ramuscello. 

La fanciulla Elisa Stefani da otto 
anni a questa parte (ne ha f1 ora) 
era affetta da un terribile male alle 
gambe, si che il prof. Fiorioli, che 
la visitò, disse che bisognava am- 
putarle le gambe o abbandonaria 
nelle mani della divina Provvidenza. 

Il padre suo allora si rivolse a 
me, disperato, chiedendomi un pa- 
rero, 

— «Abbiamo fede in S. Antonio » 
— gli diss’ io, — « preghiamolo con 
fervore perchè ci conceda la grazia 
di farla guarire. E ci siamo rius 

L'altro ieri mi venne una lumi 
nosa idea, una divina ispirazione! 
Elisa deve guarire! E presto! 
Ailora ordinari ai suoi genitori di 
condurla a S. Vito. Ci recatamo in- 
siome alla chiesa della Madonna di 
Rosa ove il Cappellano Telon cele- 
brò la messa, alla fine delia quale, 
l Elisa abbandonata le crassole 
(stampelle) s' avviò da sola, sorretta 
da un bastoncello, verso la carretta 
su cui l’ attendevano i suoi genitori, 
Momento sublime !... Essi piange- 
vano e sembravano pazzi dalla gioia, 
ed io mi sentivo un po’ di quà € 
un pe’ di là Vede dunque quanto 
è misericordioso Sant’ Antonio! Ma 
lho pregato sa. ho battà tanto, in- 
sieme alla Madonna ed ai Santi 
tutti, e sono riuscita nell’ intento. 

— Ma dunque voi siete qualche 
cosa di grande, di sopranaturale1 

— Che vuole : tutti hanno fede 
in me, perchè nel 1894 fui per 
ben tre volte operata dal Prof. Fio- 
rioli, il quale m'aveva già spedita 
all'altro mozdo, I) invece mi rac 
comandai a S. Antonio e in cspo 
a 9 giorni fui guarita! Fu un vero 
miracolo! 

Stamane mi sono portata appo- 
sitamente nella Chiesa delia  Ma- 
donna di Rosa, ed ho veduto presso 
l’altare di S Antonio le stampelle 
di quella povera fanciulla, appese 
al muro. 

Mi recai poscia dal medico dott. 
Fiorioli il quale mi disse che la 
Fiocchi Agnese il giorno 27 gennaio 
1894, colla solita antisepsi e senza 
neppure servirsi del cloroformio 
venne operata da un assesso alia 
regione lombo-ilizca destra con ps- 
riostite della cresta iliaca pure de- 
stra, terzo posteriore, e che ai 25 
di febbraio dello stesso anno, uscì 
da quel lucgo di dolore pienamente 
ristabilita dopo un naturale e pro- 
gressivo miglioramento. 

=- Ciò dimostra dunque che mi- 
racolo non esiste, osservai io. 

— Ma che miracolo! che mira- 
colo! lo lo escudo ipso facto, 

— E la bambina allora? 

— Della bambina nulla mi ri- 
cordo, ma sarà di certo gua; 
(se guarita potrà chismarsi) me- 
diante lo stesso miracolo della sua 
esorcista, la nostra prodigiosa Re- 
gina! 

Ah povera religione sfruttata! 

Col tempo la madre natura può 
fare tante e tante belle cose senza 
che siano miracoli, ma puri e sem- 
plici processi raturali. 

E... me ne andai, pensando alla 
potenza dei fenomeni psichici. 

PORDENONE. 
— Passaggio di Truppa. 
Teri era qui di passaggio la 30 bri- 
gata del 15 Reggimento art'glieria, 
diretta al poligono di Spilimbergo 
— Esereltazione di tiro collettivo della 

lanterla. 

Da parecchi giorni gli zappatori 
stanno lavorando su quel di San 
Quirino per il prossimo tiro collet- 
tivo della fanteria. Verso la metà 
di luglio saranno alternativamente 
per un periodo di sedici giorni 
ciascuno il 13.0 e il 14.0 reggimento 
fanteria che smonteranno alla sta- 
zione di Sacile. 
— Negozio OdazilII, 
In questi giorni il signor Odoziili 
ha fraslocsto il suo negozio in via 
Vittorio Emanuele al n. 94 dove fa 
bella mostra un ricco assortimento 
di oggetti di chincaglieria, stoviglie, 
terraglie, oggetti de cucina, appa- 
recchi per luce elettrica ed acetilene, 
pompe ecc. in modo da soddisfare 
qualsiasi esigenza. 

S. DANIELE. 
— Piceola d'sgrazia. 
RT. — ler sera, verso le 18, mentre ca- 
deva a dirotto la pioggia, spinta dal 
vento, certa eignora Teresa Blanchi, u- 
scita dalla farmacia Corradini, tornava 
& case sua, mparandosi dell’ acquazzone 
coll’ ombreila, che le impediva di vedere 
dinanzi a sò. Giunte dirimpetto al negozio 
del sig Zaghis, non vide una vettura che 
veniva, a passo dalla piazza V. E., nò udì 
la voce d’avy so, deta dal guidatore. 

I! timone della vettura urtò l'ombrello 
della vacechia signora, che impreparata 
all’urto, aadde rovescio al suolo, :ripor= 
tando una leggera contusione alla nuca. 
lFn raccolta, svenuta, e trasportata di 
inuovo nella farmacia, dove fu pronta- 
imente fatta rinvenire eFenrata dal dott. 
[Ciro Pellerini. La ferita non era grave, 
tanto che ]a verchia signora potè rian- 
{dare in famiglia a piedi, sorretta dalla 











Bainelle Marco i. Famiela Ganza 2, Za- 
netti Gircon.o 1. Totele lire 15. 


LA CURA più dffio 





propria nuora. 


geo di stomaco por deboli è 


S. VITO AL TAGLIAMENTO. 














| SPILIMBERGO. 
— Arrivo di iruppo. 

|Sono giunto questa mano ire bat- 
le prime provenionti da Cremona 
‘sono accampate nei quartieri della 
[città, ie altre proveartenti da Reg- 
io Emilia. nollo frazioni di Tau. 
iano, Bsrbeano ed Istrago, Domani 
giungeranno anche le altre. I due 
reggimenti si fermoranao 20 giorni 
per i soliti tiri, 

i Goneorto rimandate. 

Causa il tompaccio di ieri sera il 
concerto che doveva svolgere la 
nostra bande, sarà dato mercoledi 
29, allo oro 8.12 in piazza Gari 
baldi. È 

— A favore dei poveri 
La nostra Congregazione di Carità fa an- 
torizzata ad accettare il lascito di 1, 1000 
(mille) relitto a suo favore del signor 
Pognie! Antonl fu Alessandro, con testa= 
mento 9 febbraio 1903. 
S. PIETRO AL NATISONE. 

— La «sagra». » 
Merco'edi 29 corr. riccorendo la 
sagra annuale di San Pietro, visa. 
ranno grandi festeggiamenti e con- 
vegno di ciclisti. Due grandi foste 
da ballo rallegreranno collè loro 
danze le giovani coppie. Una al ben 
noto albergo ai Balvedera, diretta 
del msestro Bertossi di Cividale ; ed 
un’altra slla trattoria Vini Piemon- 
tesi condotta dal sig E. Podrecca, 



























di vetture a prazzi modici, e la sera 
illuminazione del paese con pallon- 
cini alla veneziana. La festa pro- 
mette di riuscire brillante. 


MANIAGO = 
26. (pr,) — Il mercato bozzoli è 


agli sgoccioli. Oggi furono fatti 
pochi affari. a 

— Oggi mattina, Gaetano Di Bin, 
detto Bsdaluch, fanciullo di circa 
dieci anni, sì feriva a un piede al- 
uanto .gravemente, con una falce 
jenaia, così da dover essere con- 
dotto dal chirurgo per la necessaria 


sutura. 

SOCCHIEVE. 
27. — (Cleva). Cou decreto pre- 
fattizio în dita 29 dicembre 1903 
fn dichisrato sciolto il Consorzio 
Medico Socchieve Preone ‘coll'ob-. 
bligo a provvedere al servizio di 





pross. v. 


Consiglio fu nominato il D.r 
ceri, attualmente medico a Barci 
Sappiamo poi che nella seduta 
consigliare di venerdi scorso, .il 
Comune di Enemonzr, consorziato 
con Preone, con votazione unanime 
ebba a nominare a proprio. medicò 
il Pix Guido Benedetti che per beh 
otto anui prestò servizio nel Cori- 
sorzio Villasantina-Enemonzo-Raveo.: 
Anche il nuovo Consorzio Villa- 
santina- Raveo incaricò il predettò 
Dr Banedetti del servizio interi 
nale fino a tanto che i due Co 
muni addiverranno alla nomina 
stabile e per concerso del loro'ba- 
nitario. 
Congratulazi 
professionisti: 
GEMONA. 


— La Soelot « Pro Giemonn» 

ha rivolto con circolare alla citta 
dinanza un caldo appello, invitan- 
dola a dara îl suo valido appoggio 





ioni ai due egregi 


"|per la riuscita della « Pesca di Be- 


neficenza » che si terrà in Gemona 
in occasione dello feste commemo- 
rative del Padre Basilio Brollo, Dopo 
avere detto ch’ essa fa sicuro affi. 
damento sul concorso della intera 
cittadinanza, prosegue : 

«I Gemonesi, cui ispirano gentili 
e patriottici sentimenti, non vor-. 
ranno certo mancare all’ appello 


Lilia PA 
— @rosso Ineio 
terie del 4 0 Ragg. Art. e 3 del 15.0 ;1(24) gi 


f 
EUZZA. . È 
a Cleulis. | 
Dalle novo alle:46 dell'altro iori? 
ironzava-Questusndo pel pre-! 
sello di Cleulis ur vecchio scono. 
sciuto, identeficato poi per Regis 
Michele d’auni 63 nato a Co $, 
Giovanni (Forin») e domiciliato a 
Forni Avoltri. Entrato nel!’ eserci» 
zio, uso osteria-e. rivendita | priva- 
tive di Cleulis, condotto da certa 
Puntol Maria di. Giacomo, pro 
fittando ‘dall’ assenza prataria della 
medesima, il Regis sì recò dietro 
i banco, ed aperto un cassetto 
chiuso a chiave, asportava un per- 
tafoglio di cuoio con entro un bi- 
glietto da L. 50, uno da L. 10, uao 
da L. 5, e diversi spiccioli; non: 
chè un biglietto da 500 reis che 
ta Puntel conservava quale ricordo 
perchè mandstole dall’ Amarica da 
un suo parente, ed un orologio di 
nichel. Con tale bottino iì Regis si 
allontanò dal paese, dirigendosi alla 
volta di Paluzza, e quindi a Timau, 
da dove faceva ritorno il giorno 
appresso, in cui veniva arrestato 
in possesso ancora di parte della 
refurtiva. Lu Puntel Maria rientrata 
nell'esercizio s’accorgeva imme- 
diatamente del furto 6 recavasi a 
Paluzza a denunciarlo ai R. R. Ca- 
rabinieri, esprimendo i propri so- 
spetti. 






























































gionameni 


0g To 


3 commenti... 
Nun ci cecuperemo dai commenti 
altrui, non ne faremo di nostri. 
Come durante la lotia bisogaa ri- 
correre a un dizionario speciale 
per dare alle parole il giusto loro 
sigaificato; così, dopo, sì dovrebbe 
non solo teaer presente quel di 
Zionario, ma ricorrera anche a spe- 
giali trattati di aritmetica e 
ermeneutica, per seguire tutti i ra- 
ti con i quali si cerca 
d’ interpretare il voto dogli elettori. 
Si possono, per esempio, prendere 
sul serio, ie qualifiche affibbiato al 
Measso ch'è detto « simbolo della 
più fsroco reazione?» e credere 
che soltanto i socialisti o i repub- 
blicani ed i «renzionari azzurri a 
neri» abbiano fatto 
sforzo e abbiano ottenuto il mac- 
simo risultato ? e che nel 29 por 
cent» di coloro che non votarona 
quest'anno in confronto d-l 1901 
— o, meglio ancora, nei 58 por 
cent) cuì sommano gii astenuti, 
debba trovare appoggio solamente 
il partito radicate, In un giorno di 
clotta decisiva e ardonte?.. » 







il massimo 


chini è tut galantuomini, pui 
domo il diamante! Ua9- a0Î0 var 
rebbo tentare di fero dol braili e’ 
tettorali mia son madi brusconi, do 
allontariaram:, Dop: votato, sadrò a 
hire 4,2 litro di Trani al Ponte Pe- 
cilo Non jo mi lasciorò influenzare 
dii grassi borghesi: I clericali h 
fatto i loro caicoli anch'essi. ma 
poi coma il solito, ris 
cero £ confi senza l'oste, Paolin 


Associazione agraria Felalana 
ì Lu cattedra ambulante. 

Alla saduta dal Consigifo caa- 
tenlo della cattedra ambulanto della 
proviacia di Udine, che si fenna 
snbato 25 corr. il Presidente com. 
Domenico Pacilo, diedo notizie sul- 
i’ ottimo funzionamento . dalle’ cat= 
fedra è delle sua sezioni, . 

li Consiglio -— senza discussione 
ed all'unanimità — approvò la fee” 
lazione sull’orgenizzazione e sul fun- 
zionamento della cattedra, relazione 
questa presentata dalla direzione 
al Ministero dell'Agricoltura. i 

Esco la cirsolare. 

All'on Sig. Direttore 
della Cattedra ambulante di agri» 
coltura per la provincia di Udiné, 

L: Cattadro ambulanti di ngri- 
coltura, ravvivate dall’ efiicace atuto 
degli Enti locali a dal Governo, 
hanno preso un confortevole, svi» 






















La 





E nell'ultima seduta del patrio dei mi 


morsicato da un cane idrofobo. 


L'altro giorno, reduce da una 
visita alle malghe della Carnia, 
giungeva in Eaeworzo egregio 
prof. Enrico Voglino della cattedra 
ambulante di agricoltura in come 
pagnia del suo collega di Spilim- 
bergo. Mentre egli nei pressi del 
Mucicipio, sulla. pubblica vis, se 
ne stava tranquillamente chiacchie- 
rando con alcuni amici, fu all’im- 
provviso adientato ad una natica 
da un cane di proprietà dell’ oste 
Linda Pietro. 

Per consiglio del collega, il prof. 
Voglino proseguì tosto per Villa 
Santina dove nella farmacia Moro. 
cutti gli fu cauterizzata la farita. 
[Il cane in quello stesso giorno 
‘morsicò anche una bambina del 


iatamente 


‘eseguito. L'indomani. mattina la 
‘testa del cane fu inviata all’ istituto 
‘‘autirabbico di Padova; e là 
statata l’idrofobia della bestia fu 
telegrafato in questi sensi: 

l i responso della 
‘| scienza, il prof. Voglino e la pic- 
cola Linda partirono per Padova, 
allo scopo di farsi curare in. quel- 


T.istituto.antirabbico. 


* Gronaca elettorale. 


Conosciuto il 


con scelta orchestra diretta dal mae- c 
stro U. Demattia. Da Cividale a San Il prof. V TOLMEZZO menti, anch'esso, come fulta le cose 
Pietro vi sarà un apposito servizio |Il pol. Vagtina di questo. mondo: È Al suo verdetto 
e a come risulta 

, ti 


1 il primo lugli inda. 
questo Comune per il primo luglio: Il medico, venuto a cognizione 
ordinò che la bastia fosse 
rintracciata ed 
uccisa; il quale ordine fu subito 


Ii corpo elettorale ha i suoi muta 


— senza lambiccarne le cifre per 
fargli dire ciò che non disse e 
forse non volle dire, Non si può 
pretendere che fro annui passino 
senza nulla mutare. Tanto p.ù che, 
nelle elezioni comunali sopratutto, 
vengono in giuoco e simpatie e 
antipatie personali non sempre vin- 
cibili, come si vincono nelle grandi 
lotte politiche. 1 06 

Si guardi la medesima lista ra- 
dicale, che pure ottenne una medi 
di voti superiori alla lista dei li- 
berali (8715 contro 849,8): vi tro- 
viamo un Larocca che disceade £ 
729 voti, cifra lla quale nessuno 
degli avversari è disceso; e vi tro- 
viamo un Pernsini salito a 1009 e 
un Pecile a 984: 255 e 280 voti di 
differenza. Perchè ? Non forse par- 
chè hznno votato per i due ultimi 
anche taluni «reazionari » ? E quel 
Measso ch'è «simbolo della più 
feroce reazione», perchè e come 
viene esso quinto fra gli eletti, se 
non perchè nella città nostra, mal- 
grado ‘le tante ingiuria onds fu 
bersaglio per inciveli.ire politiche 
(per noi civiltà è ancha tolleranza 
e moderazione di linguaggio), mal. 
grado le tante ingiurie, diciamo,|. 
l'avv. Measso resta cittadino e uomo 
degno di ogni stima per csrattere, 
per ingegno, per quanime spirito 
onesto?. Non è forss il «cronista 
dal Friuli » cha narra c*me neppur 
la metà delle schede fossero intatto ? 
E questo non verrebbe significare 





l 


con- 
i 


ii 


loro aitività fino a tutto 


il suo diligente ausilio ad una. pub 
blicazione, la quale ridonderà tutta 
a vantaggio delle  Cattedre rmbu- 


luppo, persiò stimo ora opportuno 
pubblicare le notizia riflettenti la 


Panno” 
estè decorso, È 
Con questo intendimento mando 


alla S. V l'unita serie di quesiti, 
ai quali Elia si compiacerà rispon». 
dore colla maggiore sollecitudine 
possibile. » 


I quesiti r°g iardano tanto | or- 


ganizzazione dalla Cattadra quanto 
le notizie statistiche ele conside=: 
razioni economiche ‘emergenti dal- 


attività della Cattedra stassa. 
Spero chè la S. V. vorrà prestare 


anti, che bonefici offstti hanno già 


arrecato all’ ecconomia agraria na- 
2inale. i î 


Gradiò che il questionario torni 


al Ministero'entro il prossimo aprile. 


© Quesiti > 
Sussidio dato alla Cattedra dagli 


Entî locali. 


Se ia Cattedra ha sezioni 6 quale 
I nome degli assistenti. 


Enti locali rappresentati nel Con 


siglio direttivo, 


Numero delle conferenze tenute 
n media annualmente; 3 
Esperimenti con macchineagrario.. 
Numero dei consulti dati in media 


par iscritto 0 a vocé ogni anno... 


Quanti carpi dimostrativi sono 
istituiti. Ù 


Come la Caltodra spiegò, «la BUA. | 


attivi.à nel campo della: coopera» 
zione e quali i risultati. 


Vista l'importanza. dallo notizie 














ora che si tratta di onorare il più 
gran figlio di Gemona e di favorire 
uua istituzione che, posta al di fuori 
dei partiti, ha bisogno dell' appog- 
gio di quanti amano il natio paese. 

« Si è perciò che ci ripromettiamo 
di raccogliere un’ abbondante messe 
di regali e che ci lusinghiamo di 
veder coronata l’opera nostra da 
brillante successo ». 

— Veglia danzante, 
La festa da ballo che si diede ieri 
sera nella sala sociale per cura di 
alcuni soci della « Unione velocipi- 
distica gemonese» riuscì veramente 
splendida. Si ballò înstancabilmente 
sino al tocco di quesia mattina, 
ora stabilita in cui dovevano ces- 
sara le danze; e rimase in tutti il 
vivo desiderio, che un divertimento 
così geniale abbia a ripetersi più 
frequentemente. 
— Circolo mandolinistieo. È 
Questa fiorente sdcietà continua 
con molta solerzia a prepararsi per 
il gran concerto che darà in una 
delle sere durante le festo cente- 
narie del Padre Basilio Brollo. In 
questi giorni ci fu la rinnovazione 
delle cariche. A Presidente con 
voti unanimi fu eletto il prof. Giu- 
seppe Pischiutti insegnanie presso 
la scuola di plastica ed intaglio 
annessa a questa scuola d’arte; 


«Udlno II. (Votazione 3 luglio) — 
In una riunione tenuta ieri, fu pro: 
clamata la candidatura del ci 
Luigi Venier: Romano di Vi sor) 
(comune di Pasian Schiavonasco) 
Ricordiamo che, giorni sono, er 
stata in una riunione di rappr 
sentanti otto comuni, procla 
la candidatura dell'ing. cav. Gio. 
Brtt. Rizzani. Stando pni ad alcune 
voci, pare che vi sarà anche una 
‘terza candidatura: quella del pe- 
rito geometra Luigi Greatti. 

Mandamento d'Avlano. — /Vota- 
zione 8 luglio). Per spontaneo im- 
pulso ‘di popolo è sorta qui una: 
nime — senza bisogno di comizi e 
di proclamazioni — la candidatura 
dell'avv. Antonio Cristofori a con- 
sigliere provinciale pei Mandamento 
di Aviano. A combaitere questa 
‘candidatura sono sorti solo pochi 
di Montereale Cellina, i quali cer- 
cano di portare il sig. A. Zotti, loro 
compresano. Ma senza perderci in 
inutili chiacchere, diremo essere 
facile predizione la vittoria del- 
Pavv. ‘Antonio Cristofori .che all’e- 
letto ingegno unisce una straordi- 
naria attività, ia quale tornerà a 
tutto vantaggio della pubblica cosa. 












ficato: 


questi 


ciò che noi 
essere - la cittadinanza nostra ‘di- 
i''usa di veder la c:3 dal.Comune 
rette più sopra una piatteforma 
politica che amministratiza, e de- 
siderare che finalmente si faccia 
una buona amministrazione ?,.. 
Per noi, il voto soltanto di dome- 
nica, mettendo capilista alcuni che 
figuravano nolla lista radicale e assee 
gnando setta posti ai candidati dei 
liberali e cinque ai radicali (i due 
della minoranza non comprendiamo 
nel calcolo), può avere questo signi. 


veniamo 


— Resti il governo della cosa 
cittadina in mano di chi lo ebbe 
gli ultimi tre anni; ma si trovino 
al loro fianco gli oppesitori, perchè 
possano, al caso, .giovare e come 
stimolo al far meglio e come con- 
trollo e come freno allo strafare. 

Sarà una interpretazione da ri- 
vendugliola col grembiule unto — 
(grame e tribolate rivenduglioie |, . 


quanto disprezzo hanno per voi 
democratis- 


simil...); ma ci sembra un'iutere 
pretazione pratica, sincera, senza 
verun artifizio. Epperciò non com- 


superuomini 


chieste, ls Direzione della Cattedra 
inviò a S. E. il Ministro per l’Agti.. 
coltura la relazione che sottopose 
appunto sabato al giudizio dell'on. 
Consiglio Centrale. i 
Il Presidente poi diede comuni- 
ceziono al Consiglio,.- come. l' or. 
ganizzazione ideata in Friuli, venga 
seguita in molta: dalle cattedro i». 
tilinne ed anche ia quasti ultimi 


ripetendo : 


altre provincie sul tipo.delle. sezioni 
create in Friuli, i decontramenti 
delio cattedre provinciali. | ©“ 

Nuovi contributi affluiscono alla © 
caltedra, concorrendo ad aiutarla 
a corrispondera a tutto il nobile 
scopo per il quale fu istituita. . 

Fu deliberata una trasformazione 
nelle giurisdizioni delle sezioni, 
ciò in seguito all’ esperienza: del- 
l’anno passato, che consiglid mo- 
dificazioni nei raggruppamenti: dei 
Comuni. di a 

Fu approvato il consuntivo 1903 
e si approvò anche l’ asseguazione 
del. maggiore contributo di L, 4300 
concesso per quest'anno dal .Mini- 
stero di Agricoltura, distribuendo 
le somme in modo proporzionato. 


tempi si stanno organizzando ‘in’ ° 


Mandamento di Moggio, — Eletto 
il sig. Guglieimo Rizzi 
172, contro 104 riportati dal sig. 
Di Gaspero di Pontebba. 
anche voti: 51 -l'ing. Rizzani, 27 
l'avv. Perissuiti. 


Curiesissimo 


è il «caso» di un telegramma. 


prendiamo le velleità di dimis- 
sioni adombrate iorì nel Friuli 6 
che un ex assessore della maggio- 
ranza, domenica, dopo conosciuti 
in blocco i risultati, diceva unica 
via d'uscita. Ammenochè l’attuale 
maggioranza non pretendesse go- 
vernare senza opposizioni di sortal.. 


con voti 


Ebbero 
si 


c 


ai bisogni delle varie sezioni. 


Tutte le nuove somme che ver- 


ranno ad sumentare il bilancio 
attuale della cattedra andranno de. . 


tinate annualmente in propotzione 


delie diverso sezioni, a fReconda:. 
delle esigenza. 


Fu approvato l'invio di una cir- 
colare ai Sindaci, ai R. Parroci, ai 





riuscirono poi: vicepresidente Fa- 
lomo Giacomo, a diretteri Brollo 
Ugo e Orgnsni Giovanni. 


NANO. 
— Elezioni amministrative. 


parziali amministrative. Erano da 
eleggersi cinque consiglieri. Riu- 
scirono tutti cinque del partito av- 
verso al segretario Baitisia Cozzi, 
attualmente sospeso. 





di Prampero. 


Dicemmo ieri come all’ing. Riz- 
zani fosse offerta la candidatura 
con telegramma recapitatogli verso 
le cinque di sabato sera, vigigiia 
della votazione. Egli, veduto il ri- 
tiro spontanea della candidatura 
Perissutti — davanti alla quale pri- 
ma avova rifiutato — accettò. 

Persona amics sua telegrafa «ia 
Udine ad un signore di Mogii:: 
Pregovi sostenere candidatura G. 
B. Rizzani ece. Ebbene: il tele- 
gramma consegnato a que signore 
di Moggio dice: Pregovi sospendere 
ecc, Il. 

Si sta ricercando dove e come 
avvenne la strana metemorfosi [!.. 


di ieri: 


» 
‘ è» 


Nella quarta pagina rinubbli- 
chiamo oggi ia tabella completa dei 
risultati ottenutisi con la votazione 
di domenica. 

Qui accenneremo soltanto: che 
l'auto candidato Italico Piva ebbe 
101 veti; che il secondo esadidato 
socialista al Consiglio provinciale 
dottor Grassi-Biondi ebbs voti 43, 


Solllognio di un elettore. 


Ecco una... birbonata, che spie 
ga l'abbassamento di te--peratura 


O me l’assoi Dover votare coù 
questo caldo! mentre si è schiavi 
delle pulci e dei musatti! Meglio 


presidenti delle istituzioni--agricole 
friulano, per invitacli a servirsi dei 
lavori della cattedra, 

Fu deliberato la isorizione ‘della . 
cattedra ambulante. di agricoltura ; 
per la Provincia di Udine, alla fa- 
derszione italiana delle cattedra 
ambulanti d' Italia, fondata in Roma 
nel merz) p. p. in seguito a pro- 
poste formulate nelle adunanze dsi 
cattedratici, tenutesi nei settambra 
scorso in Udine, per iniziativa del- 
l'associazione agraria nostra, 

Il consiglio espresse voto che si 
conduca prontamente a termine îs 
raccolta dei sussidi necessari ul 
funzionamento «dell’ispettorata . di 
caseificio friulano primo che sor- 


28. — Ieri seguirono le elezioni Pen 
— Una brutta notizia: 

la_ Deputazione provinciale, nella! 
seduta di ieri, compilavdo il bi. 
riconobbe ix necessità di 


riuscì il Senatore comm. Antonino Brrtare la sovraimposta 2 0.79 da 


Primo in lista: lancio, 


All’ eletto, ché personalmente co- 
nosciamo per amministratore co- 
e retto, le nostre congra- 


attuali, 


sarebbs godersi il frese) a Nimis!. 
Vi andrò mal grado però anzi 
bel grado questa canicota, perchè i 
candidati mi sembrano donini. Ve 
ne sono alcuni cortamente cho re- 
steranno con la piva nel sacco, e 
non riescirauno a conquistarsi La 
rocca del potere... Vediamo un pi 











- Alia cas 


par l’espiszione di 
gnato Giovanni Zanolin di Polcenigo, 
condannato dalla nostra Corte d'As- 


gerà in Italia. 


penale di Castel- 





franco 
na, fu asso- 


P sise, con sentenza 27 aprile a. c., 
ma caspita; ce n'è per tutti i gusti ).. [ad soni 10 e giorni 15 difrectusione 
Cristiani, pagani, possidenti, fac-|per omicidio, (7% 
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1 ssa 
tt 


soomivi, nervosi è AMARO BAREGGI a beso di Frrvo-Chive- Rabarbaro + tono » digestiro > rioni 


prote 
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Le'inserzioni 
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da oconomio ada taglio di piante di boschi, Mii enrovò: la concessione di piante del grzn chiasso nho sollevò a SUO nellanto da sentenza del Protora di NAM visi maschi 43 femmino 14 seppo di anni 00 ossaliaga = Angela € 


>» morti. » — »  —  fStarma-Giusto di-Giovanoi di andif6e 



















depositato alla Cassa di Risparmio, da N i o i 
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‘Morti a dowilellio. 1 A È 


Pizzut; i! rogolamento per gli implegati di Udine, del sulfo d'acqua 6 cesoata stossn, la minacciò con un coltello. messo in danno della conceria di 
slavinti i n i Ò : i i i 
e selaviati comunali di Cimolula; la ces- fuori Porta Gemona. Per porto d'arme abusivo, il Turchetti Giovanni di Adorgoano. Giovanni Cantoni di Angelo di meal 4.. -& TORINO 83. 


ione. di ritagli di fondi la ni Co- It s a 
Mimi di Vario o Snilimbargo ; l'aument Pretore di Tarcento, con sentenza I giudicabili negarono l'addebito a © giorni10 — Augusta Raidi di diuseppo è % 
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Hani di Vario e Spilimbergo ; l’anmento Pretore:Gi, E Arconto ea] lebito 
i stipendio alla lsvatrice nono di in data de aprile p. p. condan- loro carico a presentarono l'alibi. sg a 
ART A O Si sostennero l'ac- di Giovanni di giorni 7 — Angela Boia» Bovote sempr 

















Prato ed al medico condotto di Medun; nav il Silvestro a giorni 25 di re- 
1° utilizzazione del basco Ruut a Maniago; clusicne ed accessori. Baldo fu Pietro: di anni 69 pensionata $ 
Pietro Mainerdìs fa Giovanni Giacomo. d 


Y aumento di stipendio al vico tari : ) d Li cusa, ; RR giaro 
del” Comune di Tiemona ; v eseguo. ai AID ll Posta Ricirso in sppallo avanti il nostro Il Tribunale, condannò il Bartoni anni 49 cestaio — Lorenzo Viearlo di T9 4 
moderatore dell’ orologio di San Fiorlano SP go a A Tribunale, fu dichiarato in di lui ed il Barlasso a tre anni di doten- Lulgi di meal È g;gtorni do Rienzo, i 

el i fu Pietro di anni Jp È 


di Buia; l’acoettaziona di prestito per È confronto non luogo 2 procedere, zione ciascuno. 3 a 5 | 
gli \caulo, neolastii di S. Giorgio della {rimesso a nuovo) per iresis'enza di resto, © pi RE ICI o dial 
j Contrabbando. — Domenica Spe- ASA DI CIVILE ABITAZIONE, Bionco fa.Benedetto di anni: 94 ogricol- — ajgalina-digastiva-storilizzata in sifoni 


al Comune di Pasian Schiavonesco; l'as- pai zi s i n 7 "o 7 

icone era e e lone di Bella posizione - Camere e vitto pin fa Domenico, contedina di U posta fuori porte Gemona, con tore — Marie Del Togro-Bearzi di Giur _ i 
Andre e pel: la Tuale ho FATA SO Erater a prezzi modieissimi - Indica- pPresiento, imputata di aver intro- scudorio corte e giardino, è da fer) Do di anni 54 cemalioga 5 Anna Mar, Trovasi ‘presso le principali: far. 
torale del Comune MEO; | polizia tissimo per famiglie - Posta e dotto nel Regno Kg. 1.500 di zuc- affitarsi col 1 ottobre. Rivolgersi _ Meria Vicario-Bianchi fa Giuseppe di macie,'alberghi,strattorie'hot. 
cessione, da parte del Comun» di Codroipo, telegrafo in albergo. chero di prima qualità, di estera all’smrinistrazione del giornale. anni 67 casailnga.1 Estiglierie. uizes SO 














aree Seta. 
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SHZIONI _ 5 7 
i [ii mv) vp vi pw vilj Ia | Xgj xi [Totale 
Elett, insor, | 548 i 504 | 567 | 573| 572| 575| Se2| 532 425 | 358: df2| 5018 cile ciciglite Rn ag 
> Votanti | DRi | 204 | 254 | 2IO| 294/2811 2301 225] 39/126] 40/2124 pui 0S a e se Imall ; e 
desi Servizio XY UOtdio ODEUI i 
Lista del paitito Gostituzionale tiborale | idro » gain | 
Consiglieri comunali Ias |, ò Pi ; 1 Gomblnato colle osato Itali a 
Battistoni € Basta, commerciante | 93 127 100] 64 112 135. 64)100; 14 9 855 i ione: Ge le: 
Brusconi Antoaio, talegnama 87) 112; 94| 57 10; 150 63, 9 Hi de 9 813 Navigazione Generale It È ana 
Do:Luos Teodoro; taeccanie» 2 4 cui 7 dr Lio di 50 si 66) gi È do Capitale soctale L. 60,000.000 - Emesso e versato L. 39,000.000 
dI) « La. Veloce» 


Doretti Giuseppe, svvocato i ; 
108: 133: 101) 61 116 156) 75 98 44| 47) 9 912 























































































































































Stazza lorda Tonn. 9532 - netta 2235 - Velocità miglia 14,3 all'ora, ' — ; 
Durata del viaggio da GENOVA a PORT LIMON £6 giorni comprese le fermate negli scali ; toccahdo Riarsiglia, Rarcollona, 


Toneriffa, Trinided, La:@nayra, Puerto Cabelo, Curagao, Sabanilla, Colon, Forte Limon. 








Linea da Genova per Bombay è'Hong-Kong tutti 1 niesî, 
Linea da Venesia per Alessandria ogni 15 giorni, — NI Classò L. 80,40°cor" Vitto 6 Cuocetta 
4 Con viaggio diretto fra Biindisi e'Alessandria nell’ andata. 
mN.B. —' Coincidenze con il Mar Rotso, Bombay e Hong-Kong con partenze da Genova. 
TNA aa 1 
Sì accettano nalonque porto dell’ Adriatico, Nero, Mediterraneo; per tutte le linee 
itato dalla Società nel Mar Rosso, indie China e‘ estremo Griento e per le peter del Nord, e del Sud, 6 America Centrale. 
Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci, rivolgersi.al Rappresentante delle DUE Società 


ti signor PARETTI ANTONIO -in Udina Via'Aquijeia, 94 o 
Per corrispondenza Casella postale Ne 22. Telegrammi “Navigazione,, oppure 
:5L®.Velooe,, «Udine. i È 






Meanto Ao, AVENA 106 184! 110] 61]119 152° 67 103, 16! 49, 9 
uzzatti clamo, industrialo 34. 6!) gi / È i 926 lens Vibore 
Nimis Alessandro, industriale 98 129408) 57 119 141] 72 99 13, 48° 9. 899 N Società Italiana di, Naviguzione a; VAR 
Passalenti Angolo, negozianta 83113) 88) 64/108 195° 56 831 410 4} 9, 781 Deere È Cap. emesso e, vers. L.:41,090.000 ; Do 
Schiavi Luigi Carlo, avvocato io. di 403] BB; Hi io mu ton il fi 3 Ha . “i VE Dima, alefmno d4 
ie tit o6 go 45; RAPPRESENTANZA SOCIALE "n° 
Tonini Gobrsio tto «mastro 88 108! 84 57 105 124 60, 8° 6 4; 9; 768 / 
Valussi Od»cico, ingegnere 103, 121} 96° 621 117; 142, O7 96; 13 49, 9 875 UDINE - 94 Via Aquileia 94 - UDINE . 
Consiglieri Provinciali {3 le SR SE ' PE 
di Pramporo Antonino, Seastore  |126, 154 118) 76 19, 165, 390116 2 so 18/1072 Prossime partenze da nana page Poe 
ri gegnere. a | il i ‘ferroviari ‘da 
Rie e IR 2 por Mew-York "i nt St TA 
sta del parilto Radicale Italiano ; ; pia RE ER 
Sezione di Udine È ci 
Belgrado Ocazio, impiegeto 950 66|116/107! 116) 95' 128] 99) 18 55! 1| 807 VAPORH COMPAGNIA | PARTENZA SOCALI Fonda, | netta ì 
Bartaccioli Mario, avvocato 80) 55|414;107} 108,93! 115) 95) 171 57; 4i 839 "eee x SS =; na È i 
Bissattini Giovanni, fumisia 8i| 51|106/106/ 106 751116) 8! 16 55 1 794 GITTA' DI TORINO. La: Velcoa | 5. Luglio Napoli 4041: |: 2569 |; 13,4 [48 
Broili Emilio, negoziante 84) 69] 115/104 116! 91/4124 90 15 53 1) 862 € SARDEGNA (nuova costr.) | Nav. Gen, Ital. {19 » ld. 5603; :| 3504 {45 L4 
Conti Giusoppa, cambiovalute 84! 70/143 401/116 104 121) 97 21; 66 1 896 6 " 3 , " i; 
Dinmanio Gi no op. ferriera 8a; 1 de 8 107] 3 112 di i si i Tm S NORD AMERICA La Veloco [26 » Ia. | 4826 | 2485 | 145 | 46: 
rocca P.le, negezianta 2 : 2 i i U è ‘ NT 
Pagani Cami) ;in, agonto d'assicuraz. | 98! 73| 126] 103|128 111/1393105) 19 60; 4| 957 sd È 
Potile comm, Tontenieo, possidente | 101! 76) 134! 108; 128, 115| 135) 107) 24 55; 1} 984 5 pe Montevideo Bueno 
Perugini dot: Castsutina, possid, 104° 78) 130! 109 120, 113, 135 118! 26 65 1) 1009 debe e sa — 
Tonini Giovanzi di Giov. geometra | 82) 55|107| 103/109. 81|113| 92 414 500 1j 811 a VAPORE COMPAGNIA PARTENZA 
Zilotti Enrico, impiegato prizato | 81 50; 143) 100 ta 81120) 91 sh 58) 1| 809 2 lele 
Consiglieri Provinciali | CITTÀ DI MILANO ..; | La Velcso ‘(29 Giugno | Bartellmo® tim = | 5603, [‘9594:-+15: 
Murero dotà Giuseppe, medico | 771 51/119 95|112 80123 34l 9 sol 31 800 IL A i * i; a i RS 
Bonini dott. Pietro, professore È 81| 5i|Ai1| 98|109 81/123 83} 8 58! 3° 805 f SAVOIA (doppia Elica) La Veloce ;13 Luglio Barcellona 0 Tonsciffa 4041; 2574. 118,01 
Lista del Circolo Socialista | | S UMBRIA n Gen. Ital. (20 > Bacoli 5260 |. 8989 | 15... 
Consiglieri comunali. È (SOPPRESSA) _ 27 » —. _ _ -.. 
Vendruscolo Demetrio, op. forriera | 251 6 37) 40; 58 36) 31) 141 4 20] 26; 207 Per accordi presi fra ln « NAVIGAZIONE GENDRALE ITALIANA > © «L'A VELOCE» | biglietti di aridata © ritorno sia da una 
Trani Giovanni Battista, pittore 16. 4 341) 39 49 28| 29} 12) 3 20, 26 257 che dall’altra Società; saranno validi per qualunque vapore delle due Compagnie. " 
Paolini Domanie», giardiniare i! 5) 27 37, 24 26) 11° 2 20 28° 238 È Ribasso del £0 00 alle famiglie che prendano biglietto di classe di andata ‘od andata e ritorno, per tre posti 0 più, 
qirasei pp medeo, abero, possidante 14 5! 34 38; 50 26! 29) 13 6 20! 27) 262 2 Ribasso del 10 0j0 si passeggieri di classe che ritornino, dentro di on anno dalla partenza son pa, vapore delle due Conipagnie. ; 
pini o dti ro (78 SAM SI DA 5 te partenza da GENOVA per Santos © Rio-Janetro i 
Consigliere provinciale | S ll 15 LUGLIO 1904 partirà il vaporo delle “elogi Ei 
Fedrigo Luigi, geometra 19j si 27) 85) 48 27) 27) 8| 1 14 24) 220 7 “LAS PALMAS,,. .. Bi 
Lista del Sircolo Repubblicano. 5 Stazza lorda Tonn. 1862 - netta 1222 - Velocità miglia 11,7 all'ora. Viaggio in 24 giorni. Toscando NAPOLI 6 TENERIFA È i. i 
Consiglieri comunali s EA, : n 
Candelaresi Michele, sarte 491 9 al 21 9 45) 7 6 i 61 Partenza Postale da GENOVA per È AMERICA CENTRALE ». 1 
Zuliani Plinio, farzaacista 21) a4| 8-9) 25) 29 121 7 125 BI 8 Il to Laglio 1904 paitirà il Vapore della “Weloce,, N ‘ 
; 3 “VENEZUELA, 3 ! 
È 
h L * 
ù 0 
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Tomas Gemine e purissime = fuori trusti 
1 Consorsì ed agricoltori intelligenti 
devono domandare condizioni e prezzi 


al Primo Sindacato Agrario Piazza 
Fontana 2 - Milano. 

















merci è» passeggeri per 
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teo 


la grende senperta del secolo 


IPERBIOTINA MALESGI 


fasuperabile rigeneratore del sancue e dei nervi 
















dell’ industria 


Poaaterlè per Alberghi, Restsu- 
rsnis e famiglie, di metallo accias 
iato, nichelato, binmeo; ‘iueldo sd 
innocuo ai par dell’ argento. 


Polveri Vichy Gastaldini 


premiate In diverse Esposizioni Estere e Nazionali 







Siti: 




















ie e prescritte dal 





Il metodo del prof. Brown Séquerd di Parigi, realizzato completamente 











- i con 

4 senza iniezioni, rinvigorisce è prolunga la vita, dà forza e saluto. — Unico LIRE 0 50 LA SCATOL l ani 1 Si n o Gt rino Hr 

SO (ni è 1 È uni o per v. pi e. JEzi È |P 

| cito per previo © car poni Io nen ig vere Vi ia 
om e = vr ; 5 » 4 





> 18 » » » 
.Trinoianto: (coltel. 6 Joro.) » 450» 3 
Coll ordinazione e l’ importo in- 
viare cent. 60 per spese pacco pò- 
stale alîn Casa P. Consn o 01, Oriani 
7 Milano. 
« Ordini.superiori a L. 18 pel Re- 
gno si ssegusscono franchî di vorto. 


Stabilimento Chimico : Dotti. MALESCI -FIRENZE 
Gratis consulti ed opuscoli 
Successo mondiale - Effetto meraviglioso 
VENDESI IH YUTTE LE FARMACIE DEL MOKDO 










“in UDINE presso la FARMACIA BOSERO Via della osta 


Per posta inviare ordinazioni alla 
BOLOGNA 

















ki VEREGRA ESATA 






